
INTENZIONI DI MESSE 

 

Gesù è come folgorato da questa immagine, si commuove: 
Donna, grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non 
legge i Profeti, che prega gli idoli cananei, è proclamata grande 
nella fede. Lei sa che il dolore è sacro, che le lacrime convocano 
tutta la compassione di Dio; che la persona, con la sua sofferenza, 
viene prima della religione. Nel giorno in cui avremo poca fede o 
troppo dolore, quando verrà, dal fondo dell'essere, solo un gemito 
senza parole «Ho paura, aiutami, sto affondando», in quel 
momento Dio si farà vicino come pane per i figli, come briciole per 
ogni cucciolo d'uomo. «Grande è la tua fede». 

Grande è ancora la fede sulla terra, perché grande è il numero 
delle madri, donne di Tiro, di Sidone, di dovunque, che non sanno 
il Credo o il catechismo, ma sanno il cuore di Dio. Sanno che Dio 
ama con cuore di carne, con cuore di madre. 

P. Ermes Ronchi 

20 agosto: XX domenica del Tempo Ordiario 
Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28 

Quel dolore della madre che è fonte della sua fede 
 

La donna delle briciole, questa cananea intelligente e indomita, che 
non si arrende alle risposte brusche di Gesù, è uno dei personaggi più 
simpatici del Vangelo: riesce perfino a far cambiare idea a Gesù. Una 
donna pagana lo “converte” da maestro di Israele a pastore di tutto il 
dolore del mondo. Infatti non si esce indenni dall'incontro con il fuoco, 
con la splendida arroganza di un amore di madre. La donna nel 
racconto parla tre volte. La prima parola contiene la più antica di tutte 
le preghiere cristiane: Kyrie eleison, Signore pietà. Ma non dei peccati 
della mia bambina, bensì del suo dolore. E Gesù non le rivolse 
neppure una parola. 

Come ogni madre la donna non si arrende, dice e ridice il suo 
dolore, alza la voce fino a che provoca una risposta, ma scostante e 
brusca: sono venuto per quelli di Israele, non per te e tua figlia. La 
donna invece di abbandonare, rilancia. Sbarra il passo a Gesù, si 
butta a terra davanti a lui, e dal cuore erompe la seconda parola, tutta 
passione: Signore, aiutami! Ancora una volta la risposta è dura: il pane 
dei figli non lo si getta ai cani. E qui sboccia la genialità della madre, 
nella sua terza parola: è vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le 
briciole che cadono dalla tavola. Fai una briciola di miracolo, per noi, i 
cagnolini del mondo! 

Per il mio cucciolo, per mia figlia. È la svolta del racconto. Potente, 
la madre crede con tutta se stessa, che non ci sono cani e figli, uomini 
e cagnolini. Ma solo fame e creature da saziare; che il Dio di tutti è più 
attento al dolore dei figli che alla loro religione. La madre conosce Dio 
dal di dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite di sua figlia. 
Può sembrare una briciola, può sembrare poca cosa, ma le briciole di 
Dio sono grandi come Dio stesso. 

 

Dom. 20 
XX  

del T.O. 

8.30 
10.30 

 
18.00 

Def. Lorenzo Eirale 
Def. Natalina Vecchio (ann.); Franco Scanavino (ann.), 
Pietro Ferrero ed Ernesta Costa. 
Per tutti i parrocchiani 

Lunedì 21 
8.30 

18.00 
Def. Enrico 
Def. fam. Berardo 

Martedì 22 
8.30 

18.00 
Def. Teresa Berardo e Giuseppe 
Secondo intenzione dell’offerente 

Mercol. 23 
8.30 

18.00 
Def. Rosanna Destefanis in Proglio 
Def. fam. Margiaria e Macaluso; fam. Negro, Bongiovanni 
e Lusso 

Giovedì 24 
8.30 

18.00 
Def. suor Elda Capra F.M.A. 
Def. Enrico 

Venerdì 25 
8.30 

18.00 
Def. Vanda Barile e Rosa Chiarle 
Def. Alfonso Veglio (ann.) 

Sabato 26 
8.30 

17.00 
Def. Carla Negro 
Def. Anna Vacca (ann.); Gaetana Cammelleri e fam. 

Dom. 27 
XX  

del T.O. 

8.30 
10.30 

 
18.00 

Def. Pietro Scoffone e fam.; def. fam. Viberti 
Def. Enrico Isnardi (trig.); Carolina Revello e def. 
fam.Currado: Luciana Brangero. 
Def. Margherita Martino e Paola Cortese; Mauro 
Giacosa (ann.); Irmo Casalino (ann.); Celso Vacchetta 
(ann.);Rosa Mano e Luca Braida;Giuseppe Davico(ann.) 
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